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di Bruno Mecca Cici | Presidente COLDIRETTI Torino
L’ L’ 

IN
TE

RV
EN

TO
L’INTERVENTO

L’INVASIONE DI POPILLIA 
CI RICORDA CHE  
SERVONO PIÙ RISORSE 
PER LA RICERCA

L’invasione di Popillia japonica non 
è una delle tante, periodiche infe-
stazioni a cui l’agricoltura è abituata 
da secoli. Il coleottero di origine 
giapponese (ma forse arrivato dagli 
Stati Uniti) è un po’ come la grandi-
ne, le tempeste di vento o le bombe 
d’acqua di oggi: tutte avversità che 
ci sono sempre state, ma mai con 
questa intensità. Perché, se è vero 
che gli insetti che mangiano le nostre 
coltivazioni e le infezioni da crittoga-
me esistono da sempre, non abbia-
mo mai visto invasioni come quelle 
attuali. Così come non avevamo mai 
visto bufere, tornado, grandinate e 
temporali catastrofici già in prima-
vera. Ma non ha senso piangersi ad-
dosso guardando il cielo o scrutando 
foglie e frutti alla ricerca di macchie 
e insetti. Ricordo a tutti che nei primi 
anni del Novecento un altro insetto, 
la fillossera, distrusse tutte le radici 
delle viti italiane, in un periodo storico 
in cui il vino era un alimento prezioso 
per la nutrizione della popolazione. 
Anche la fillossera arrivava dagli Stati 
Uniti dove, però, attaccava le foglie e 
non le radici. Fu un disastro da cui la 
viticoltura italiana risorse grazie alla ri-

cerca, all’intuizione e alla capacità dei 
nostri nonni viticoltori, che riuscirono 
a tenere l'insetto lontano dalle radici 
innestando le varietà locali su portain-
nesti americani. La fillossera fu vinta 
e i nostri famosi vini, da lì a qualche 
decennio, avrebbero vissuto un boom 
di apprezzamenti ed esportazioni in 
tutto il mondo. La Popillia ci ricorda 
l’eccezionalità di questo momento, in 
cui il clima storico a cui l’agricoltura si 
era adattata è ormai cambiato. Ma ci 
fa anche venire in mente tutte le volte 
che il nostro settore ha saputo reagi-
re, dimostrando una grande resilien-
za. Siamo sicuri che anche questa vol-
ta noi agricoltori sapremo difenderci, 
ma non è una battaglia che potremo 
combattere da soli. Di fronte ai flagelli 
di un clima nuovo abbiamo bisogno di 
sapere cosa fare, e a dircelo devono 
essere la scienza e la politica. Noi 
siamo pronti ad agire, ma vogliamo 
indicazioni chiare. La cosa che un 
agricoltore sopporta meno, infatti, 
è stare con le mani in mano, soprat-
tutto quando vede il frutto del suo 
lavoro divorato da insetti sconosciuti. 
Sappiamo che in certi ambienti fuori 
dalla realtà si dice che gli agricoltori 

si lamentano dopo aver causato, loro 
stessi, il surriscaldamento del pianeta. 
Eppure, noi vendiamo i nostri pro-
dotti a chilometro zero, investiamo 
nei pannelli solari e curiamo i boschi 
per rigenerarli e usare la loro energia 
circolare per scaldarci. Pratichiamo il 
pascolamento di precisione per fare 
in modo che l’erba rinasca rigogliosa 
ogni anno, zappiamo la terra per far 
arrivare l’acqua di una bealera a ogni 
piantina e installiamo ventole nelle 
stalle per non far patire il caldo alle 
nostre mucche. Praticamente, ogni 
volta che ci mettiamo al lavoro, sap-
piamo non solo di non essere  
i responsabili del problema, ma che 
se non ci fossimo noi, il mondo si 
sarebbe già fermato da un pezzo.  
Per questo dobbiamo guardare al 
resto della società a testa alta. Dob-
biamo guardare negli occhi la politica 
e i giganti dell’economia per ricordare 
loro che senza agricoltura non si fa nul-
la. Investire nella ricerca per sconfig-
gere la Popillia è un’ipoteca sul futuro 
di tutti. Sostenere le aziende nella 
difesa dal cambiamento climatico è 
un’azione a tutela dell’intera società, e 
non solo di un comparto economico. 
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www.ermesgomme.com

... da 50 anni lavoriamo
dentro il mondo del pneumatico
•  Diamo una svolta innovativa anche  

con “l’equilibratura” computerizzata  
delle ruote agricole

• Specialisti in agricoltura!

info@ermesgomme.comVia Carmagnola, 5 - Poirino (TO) 011.9450558 - Fax 011.9451972
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Boscanero (TO) - Tel. 011 9889077 

• Sementi, piante, fiori
• Mangimi composti 

integrati per bovini, suini, 
pollame e conigli

• Servizio tecnico 
a domicilio

• Nuclei

• Materie prime per mangimi
• Mangimi Skretting  

per pesci
• latte in polvere per vitelli, 

capretti e ovini
• Formule personalizzate  

a richiesta del cliente

di Mareina Giovanni & C. s.n.c.

Mangime per pesce

Via Torino, 75 - BOSCONERO (TO) mangimi7bello@libero.it 011 988 9077

ANNIVERSARIO
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L’Ospedale Infantile Regina  
Margherita ha ospitato la giornata 
di sensibilizzazione: “Campagna 
Amica per la salute”, appuntamen-
to torinese che faceva parte  
di un evento nazionale con mer-
cati contadini in settanta ospedali 
italiani dove è stato lanciato  
il primo patto nazionale tra agri-
coltori e medici per la salute dei 
cittadini. L'obiettivo della cam-
pagna è riportare al centro delle 
abitudini di consumo il cibo che 
fa bene, che previene le malattie 
e migliora la qualità della vita, 
contrastando la diffusione degli 
alimenti che, al contrario,  
sono nocivi e aumentano  

ALL’OSPEDALE REGINA MARGHERITA  
MEDICI E AGRICOLTORI INSIEME  
PER LA SALUTE DEI CITTADINI
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SIAMO OPERATIVI DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ

Sede: 011.9723434  
Francesco: 338.9675159 • Marco: 333.7382613

Riparazione, revisione, modifiche, maggiorazioni 
e ricostruzione da campione, radiatori acqua, olio,  
intercooler e aria condizionata per trattori, macchine agricole,  
mietitrebbie, trince, moto pompe, gruppi elettrogeni, ecc.

Riparazione serbatoi in genere

Riparazione e ricostruzione radiatori per autovetture  
e trattori d’epoca

Via Lanzo, 11 • Carmagnola ( TO)
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il rischio di ammalarsi. L’iniziativa 
nazionale, unica nel suo genere, 
è stata promossa da Coldiretti, 
Fondazione Campagna Amica  
e Fondazione Aletheia. Mentre,  
a Torino, l’evento è stato realizza-
to da Fondazione Forma  
(la Fondazione che sostiene  
l’Ospedale Regina Margherita) 
Coldiretti Torino, Campagna 
Amica Torino e la stessa Azienda 
ospedaliera Regina Margheri-
ta-Sant’Anna.
Dalle 7:30 fino alle 13:00 è stato 
attivo, in piazza Polonia, di fronte 
all’Ospedale Regina Margherita,  
il mercato degli agricoltori  
di Campagna Amica con i prodotti 
freschi delle aziende agricole  
e i prodotti confezionati realizzati 
dalle stesse aziende con pochi 
ingredienti mantenendo  
le caratteristiche nutrizionali. 
Al personale ospedaliero,  
ai bambini e alle famiglie sono 
stati distribuite coppette di  
macedonia e coppette di gelato  
da latte di agrigelateria.
Dalle 10:00 alle 12:00, nei reparti, 
si è svolto un laboratorio di edu-
cazione ambientale con la Fon-
dazione FORMA condotto dalla 
Fattoria didattica Roggero  
di Rivoli e dall’azienda di agricol-
tura sociale Bricco di Lusernetta.
Dalle 11:00 alle 12:30 si è tenuto 
il convegno: l’importanza di una 
corretta alimentazione sulla salute 
dei bambini e sul futuro di salute 
in età adulta” con Luciana  
Accornero, presidente fondazione 
ospedale infantile Regina  
Margherita; Carlo Loffreda,  
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direttore coldiretti Torino;  
Adriano Leli, direttore generale 
Azienda ospedaliera Regina  
Margherita Sant’Anna;  
Carlotta Salerno, assessora  
istruzione Comune  
di Torino; Federico Riboldi,  
assessore alla Sanità Regione  
Piemonte; Silvana Barbaro,  
direttrice sanitaria Ospedale  
Infantile Regina Margherita;  
Cristina Brizzolari, presidente  
Coldiretti Piemonte; Franca  
Fagioli, direttrice Dipartimento  
di patologia e cura del bambino 
– ospedale Regina Margherita; 
Michele Pinon pediatra  
gastroenterologo Ospedale  
infantile Regina Margherita;  
Marta Barosio psicologa  
Ospedale infantile Regina  
Margherita; Bruno Mecca Cici, 
presidente Coldiretti Torino.
«Con questa iniziativa –  
ha spiegato il presidente  
di Coldiretti Torino, Bruno  
Mecca Cici - vogliamo collabo-
rare con il mondo sanitario nel 
diffondere tra i cittadini la con-
sapevolezza che una corretta 
alimentazione dei bambini è una 
vera e propria patente di salute 
per il futuro.  
Allo stesso modo, vogliamo  
ribadire che gli agricoltori sono  
a disposizione con i loro prodotti  
a Km Zero venduti in forma diretta 
al banco o in azienda agricola.  
Vogliamo marcare la netta  
differenza di salute tra i prodotti 
naturali di origine contadina  

e i cibi che subiscono eccessive 
manipolazioni.
«Abbiamo subito accolto  
con entusiasmo questa iniziativa -  
dichiara Luciana Accornero,  
Presidente di Forma - perché  
ci permette di finanziare più  
progetti legati all'alimentazione  

in età pediatrica, come ad esem-
pio il recente acquisto di un'appa-
recchiatura per misurare lo stato  
di salute del fegato,  
il finanziamento di borse  
di studio dedicate ai disturbi  
alimentari ed il recente corso  
di cucina per i pazienti celiaci, 
affetti da morbo di Crohn  
e con steatosi epatica».
«Ringraziamo Coldiretti e Forma 
per questa lodevole iniziativa  
– ha dichiarato Adriano Leli,  
direttore generale Ospedale  
Infantile Regina Margherita 
Sant'Anna -.  
Un evento all'insegna dell'educa-
zione alimentare. 
È fondamentale aiutare  
i nostri bambini e le loro  
famiglie a comprendere le basi 
per una corretta alimentazione  
che possa garantire sempre  
più un futuro di salute». 



PRIMO PIANO

LUGLIO 2026 | IL COLTIVATORE PIEMONTESE  | 9

12038 - SAVIGLIANO (CN) - Via S.N.O.S. , 2 - Tel 0172.60921 www.mtaagenzie.it – Mail mta@mtaagenzie.it

Serbatoi Erogatori Serbatoi Da TrasportoSERBATOI E ATTREZZATURE PER CARBURANTI



PRIMO PIANO

10 |  IL COLTIVATORE PIEMONTESE | LUGLIO 2026

Nei campi torna l’incubo Popilia.  
Il caldo intenso che da maggio 
segna il meteo del Torinese ha  
anticipato la metamorfosi delle 
larve di Popilia japonica. 
Così nei campi si assiste a un’in-
festazione senza precedenti, che 
potrebbe portare a danni molto 
più gravi rispetto all’anno scorso, 
quando si è verificata la prima vera 
esplosione di questo insetto.
La Popilia japonica è un coleottero 
originario dell’Asia che si è diffuso 
in Piemonte e Lombardia, favorito 
dal cambiamento climatico. 
Si nutre di foglie e frutti giovani. 
L’anno scorso ha attaccato 
soprattutto la vite nel Canavese; 
quest’anno, a causa del suo  
sviluppo precoce, è segnalata 
anche sulle colture orticole,  
sui frutteti e sul mais. 
L'insetto inizia a fare la sua com-
parsa persino nei giardini di Torino 
e sulle piante da balcone.
Coldiretti chiede che siano aumen-
tati fondi e sforzi per la ricerca  
di mezzi di contrasto prima che, 
per la nostra agricoltura, sia  
davvero troppo tardi. 

IL CALDO RISVEGLIA LA POPILLIA  
E PER L'AGRICOLTURA È UN DISASTRO
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T. 0172 810 283 / 0172 382 573 
E. info@geocap.it - geocap.it

Sede legale e stabilimento principale
Via del Chiosso, 27 - 12030
Caramagna P.te (CN)

Unità locale 
Località Salerie, 145 - 12030 
Cavallermaggiore (CN)
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FOSSANO • Via Circonvallazione, 33
 0172.056130   346.4716938 

CARMAGNOLA • Via C. Luda, 25/27
  011.9773703   335.7323689

www.agricambio. it
RICAMBI E ACCESSORI MACCHINE AGRICOLE

SABATO MATTINA APERTI

Si pressano tubi oleodinamici in entrambi i punti venditaSi pressano tubi oleodinamici in entrambi i punti vendita

MOLLA 
DOPPIA 

SPIRA

ALBERI 
CARDANICI 
EUROCARDAN

VOMERI PER
ARATRO DI

D’OGNI TIPO

SPANDICONCIME 
PROFESSIONALE

DOSATORI PER CONCIME 
MANGIMI E PELLET

TERZI PUNTI MECCANICI 
E IDRAULICI PER TRATTORI

DETONATORE 
PER UCCELLI 
E ANIMALI
SELVATICI

DENTI  
LAMA

MOLLA 
FLEX

OLIO MOTORE IDRAULICO  
E TRASMISSIONE

RICAMBI PER
FALCIATRICI

MOLLE 
FIENAGIONE 

TUBI PER 
IRRIGAZIONE 
E  MANICHETTE 
GOCCIOLANTI

DISCHI PER 
ERPICI 
(ANCHE PER 
MODELLI 
POLACCHI)

MAZZE
TRINCIA

TUTTO PER LA ZOOTECNIA E RECINZIONI ELETTRIFICATE

POMPE E 
SERBATOI PER 
IRRORAZIONE

MISURATORI 
UMIDITÀ PER 
FORAGGIO

PRODOTTI PER 
RECINZIONI 
ELETTRIFICATE

SERBATOI E 
ACCESSORI 
PER GASOLIO 
E  UREA

SUPPORTI E CUSCINETTI 
PER VARIE

APPLICAZIONI

VENTILATORI 
PER STALLE

PROMO ESTATE
GUIDE AUTOMATICHE

E STRUMENTI PER
AGRICOLTURA DI PRECISIONE
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Ormai da due mesi, dopo le ondate 
di caldo africano arrivano periodi di 
tempo instabile di matrice tropi-
cale. Ma anche le giornate terse 
possono evolvere verso serate con 
bombe d’acqua, grandine e, soprat-
tutto tempeste di vento con veri e 

propri tornado. Così gli agricoltori 
devono fare i conti con le colture 
di cereali allettate, chicchi matu-
ri scaricati, grappoli ammaccati, 
pioppi e alberi da frutto sradicati. 
E siamo soltanto a metà estate. 
Ancora una volta è evidente come 

il cambiamento climatico imponga 
a sua volta un cambio di approccio 
politico al problema. Sono urgenti 
nuove politiche di sostegno per aiu-
tare le imprese agricole ad affron-
tare e prevenire gli effetti di eventi 
sempre più disastrosi. 

GRANDINE E TROMBE D'ARIA  
TORNANO A COLPIRE I CAMPI
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Gruppo Racca s.r.l.
Via Roma 87, Marene (CN) - 0172-742344 - info@racca.it

Gruppo Racca Srl gruppo_racca.srlwww.racca.it

NOLEGGIO ESCAVATORI NEW HOLLAND 
DAL CANTIERE AL CAMPO, LA POTENZA GIUSTA PER TE 

Gamma completa disponibile, dal mini al grande, da 1,2 a 10 tonnellate
anche elettrico e a braccio triplo

 » Noleggio breve, medio e lungo
 » Gamma completa
 » Versione elettrica disponibile
 » Braccio triplo per lavori speciali
 » Diverse attrezzature/applicazioni 

disponobili

RICHIEDI SUBITO IL 
PREVENTIVO AL 0172742344
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L'intesa raggiunta sul prezzo del 
latte rappresenta un passaggio im-
portante per assicurare un periodo 
di stabilità agli allevamenti italiani 
in una fase resa particolarmente 
complessa anche in seguito ai 
continui aumenti del latte prodotto 
anche a livello europeo. L'accordo 
definisce il prezzo base per il latte 
del Nord Italia con sistemi differen-
ziati e introduce un meccanismo 
di equa correlazione per il Grana 
Padano, che sarà applicato  
a fine anno.
L’accordo nei 6 mesi prevede  
un prezzo di 48 centesimi per  
i primi due mesi di luglio e agosto, 
poi 49 centesimi a settembre  
e ottobre, fino a 50 centesimi  
a novembre e dicembre.
In base all'intesa, verrà corrisposto 
il 100% del prezzo ai produttori che 

rispettano i quantitativi prodotti  
nel 2025, anno record per i volumi 
del settore. L'eventuale produzione 
eccedente rispetto a tale soglia 
sarà oggetto di trattativa diretta  
tra il singolo produttore e l'indu-
stria acquirente, configurandosi 
come contrattazione privata al di 
fuori dei parametri stabiliti dall'ac-
cordo. Un ulteriore elemento è la 
trasparenza sui controlli da parte 
di enti terzi. Si interverrà sull'analisi 
del dato produttivo 2026 rispetto 
al 2025 evitando qualsiasi forma 
distorsiva di mercato che deve 
fotografare esattamente le quantità 
prodotte.
Un impegno per garantire stabilità 
agli allevatori per i prossimi 6 mesi, 
e contrastare le speculazioni sul 
prezzo del latte mettendo garanzie 
e paletti. 

INTESA SUL PREZZO DEL LATTE,  
SI PUNTA A STABILIZZARE IL MERCATO
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www.agriservices.it • www.ricambitrattorishop.com

011.9066545Via Aleardi, 43 - PIOSSASCO (TO)

388.8186835 info@agriservices.it

• Irrigatori automatici zincati 
•  Pompe a cardano per trattori e motocoltivatori 

centrifughe ed autoadescanti
• Gruppo motopompa diesel e benzina 
•  Tubazioni in acciaio zincato e lega alluminio
•  Impianti di irrigazione a scorrimento e a pioggia
• Irrigatori a turbina e a martelletto 
• Trivellazione pozzi
•  Pompe verticali a ingombro ridotto per pozzi  

a piccoli diametri

Via Torino, 22 - BRANDIZZO (TO)
011.9139127

 aldobarbera@aldobarbera.com

www.aldobarbera.it

POMPE CENTRIFUGHE E IMPIANTI
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Il Consiglio Ue ha votato un pac-
chetto di norme sull'utilizzo dei 
fitofarmaci, per i quali, ad alcune 
condizioni, sarà concesso l'utilizzo 
mediante irrorazione da drone.

Le modifiche proposte alla Direttiva 
europea sull'uso sostenibile degli 
agrofarmaci (Sud) mirano a facili-
tare l'uso dei droni per l'irrorazione 
mirata di fitofarmaci, che può pre-

sentare un rischio equivalente  
o addirittura inferiore rispetto  
all'irrorazione terrestre.
Il testo del mandato contiene un 
mandato all'Efsa, Autorità Europea 
per la Sicurezza Alimentare, per 
rivedere le linee guida sia sulla 
valutazione del rischio dei prodotti 
fitosanitari che possono essere irro-
rati tramite droni: sia sulle tipologie 
di droni, le loro condizioni d'uso  
e i rischi ad essi correlati.
Inoltre, è prevista l'adozione di un 
atto che individuerà le tipologie di 
droni utilizzabili per l'irrorazione di 
agrofarmaci. Nel frattempo gli Stati 
membri potranno autorizzare l'uso 
dei droni fino all'adozione dell'atto 
delegato che individua le tipologie 
di droni idonei, a condizione che  
siano rispettate le condizioni esi-
stenti per l'irrorazione aerea. 

DALL'EUROPA, VIA LIBERA AI DRONI, 
AGRICOLTURA SEMPRE PIÙ GREEN
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Il via libera dell’Europarlamen-
to al nuovo regolamento Ngt, 
New Genomic Techniques o Tea, 
Tecniche di Evoluzione Assistita, 
rappresenta una svolta epocale per 
il futuro dell’agricoltura italiana ed 
europea e premia il lavoro portato 
avanti in questi anni da Coldiretti 
e Filiera Italia per non privare le 
aziende agricole di un’opportu-
nità decisiva per combattere i 
cambiamenti climatici e ridurre 
l’uso di input chimici. L’obietti-
vo è ora quello di mettere le Tea 
rapidamente a disposizione delle 
imprese per continuare a produrre 
qualità, salvaguardando al tempo 
stesso territorio, reddito agricolo 
e competitività. Le nuove tecniche 
genomiche non hanno nulla a che 
fare con i vecchi Ogm transgenici, 
ma permettono di riprodurre in 

modo mirato i meccanismi della 
selezione naturale per rispondere 
alle crescenti sfide ambientali e 
produttive. Non si tratta di nuove 
specie, ma di un’evoluzione delle 
varietà esistenti, in grado di svilup-
pare una maggiore resistenza allo 
stress idrico e alle principali fitopa-
tie, come l’oidio, con benefici an-
che sul fronte della riduzione degli 
agrofarmaci. La disponibilità delle 
Tea è importante per garantire la 
sicurezza degli approvvigionamenti 
e la sovranità alimentare, divenuta 
sempre più strategica per il futuro 
dell’Europa ma la nuova normativa 
rappresenta un passo fondamenta-
le anche per tutelare la biodiversità 
delle campagne italiane e valoriz-
zare la collaborazione e l’alleanza 
tra mondo scientifico e agricoltura. 
Un’alleanza nata nel 2020 con la 

sottoscrizione della storica intesa 
tra Coldiretti e la Società Italiana 
di Genetica Agraria (Siga), pro-
prio per far tornare gli agricoltori 
protagonisti di una ricerca pubblica 
nazionale, in grado di sviluppare 
soluzioni su misura e renderle di-
sponibili a tutti i produttori. 

A STRASBURGO IL VOTO A FAVORE 
DELL'IBRIDAZIONE ASSISTITA
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In pieno periodo di raccolta di frutta e ortaggi abbiamo chiesto all’esperto di training funzionale, Emanuele 
Cantini, qualche consiglio per effettuare senza traumi i movimenti di raccolta, di incassettamento e di sposta-
mento delle cassette piene. 

COME RACCOGLIERE I PRODOTTI 
NELLA MANIERA CORRETTA

2	� POSIZIONE CORRETTA
Dobbiamo posizionarci con un 
solo ginocchio a terra, con il ba-
cino sempre in posizione quasi 
perpendicolare rispetto alla fila. 
Manteniamo la gamba destra 
piegata, con tibia e perone 
perpendicolari che formano un 
angolo retto. La gamba sinistra 
è sollevata ad angolo retto. 
Questa posizione garantisce una 
maggiore libertà di movimento e 
sfrutta la forza dei muscoli della 
gamba sinistra senza affaticare 
i piccoli muscoli intervertebrali 
della schiena e i muscoli delle 
spalle. La cassetta è posizionata  
davanti a noi lungo la fila.

LA RACCOLTA DI ORTAGGI A TERRA
1	� POSIZIONE DELLE  

GAMBE ERRATA
Non si mettono entrambe  
le ginocchia a terra  
e non si sta con entrambe  
le ginocchia flesse.

3	� AVANZAMENTO  
LUNGO LA FILA
Avanziamo paralleli alla fila 
sfruttando sempre i muscoli 
forti della gamba sinistra (sarto-
rio e quadricipite) raccogliendo 
e incassettando senza torsioni. 
Terminato in un punto avanzia-
mo con un affondo delle gambe 
spostando in avanti la cassetta 
e ripetendo le operazioni.
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5	� POSIZIONE CORRETTA 
DI FRONTE  
ALL’OGGETTO
Dobbiamo sempre posizionarci 
di fronte all’oggetto da prelevare 
in modo da evitare una disloca-
zione della spalla e ci muoviamo 
cono spostamenti laterali  
di un massimo di 45 gradi.

LA RACCOLTA A MEZZA ALTEZZA

4	� SOLLEVAMENTO  
DELLA CASSETTA
Quando la cassetta è piena  
ci posizioniamo di fronte  
alla cassetta ed effettuiamo 
il sollevamento della cassetta 
alzandoci senza scatti facendo 
perno solo sulle gambe. 
Il sollevamento avviene con  
la cassetta quasi in mezzo  
alle gambe. Portiamo la casset-
ta all’altezza del bacino  
e camminiamo fino al carro.  
Solo qui possiamo utilizzare  
anche la schiena ma senza  
altezze eccessive.

327 7191542  
339 1615005

Str. Cervignasco, 20 
12030 Scarnafigi (CN)

· Escavazioni
· Tracciatura satellitare
·  Nuovi impianti, manutenzione e rimozione frutteti,  

tracciatura satellitare frutteti
·  Impianti di irrigazione chiavi in mano (PVC, PE ecc),  

tubazioni in cemento
·  Fresa forestale da profondità (pulizia e bonifica aree incolte)

· Trincia forestale su escavatore e trattore 
·  Sfalcio argini e scarpate per privati, consorzi  

e enti pubblici
·  Gestione totale della manutenzione  

dei consorzi irrigui
· Lavori agricoli c/terzi (campo aperto e frutteti)
· Defogliatura
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6	� POSIZIONE ERRATA 
DELLA CASSETTA
Non dobbiamo posizionare  
a terra la cassetta perché  
dovremmo continuamente  
effettuare piegamenti per  
incassettare il prodotto.

7	� POSIZIONE CORRETTA 
DELLA CASSETTA
La cassetta va posizionata su  
un supporto a mezza altezza  
per non affaticare la schiena

8	� TORSIONE ERRATA
Non si torce la schiena.

9	� GIRARSI IN MODO CORRETTO
Facendo perno sulla gamba giro tutto il bacino 
in modo che sia rivolto di fronte a ciò che devo 
raccogliere.
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LA RACCOLTA IN ALTO IN FRUTTETO
Intanto, se si utilizza una scala dobbiamo ricordare che la “scala” non è un “luogo di lavoro” dove trascorrere 
molto tempo. È solamente uno “strumento” da usare saltuariamente per raggiungere punti dove non è possibile 
arrivare con il carro raccoglifrutta. Si devono usare soltanto scale certificate e sempre ben fissate. 

11 – 12  POSIZIONE CORRETTA 
Dobbiamo sempre posizionarci di fronte oppure di lato 
con braccio e spalla in linea con la capsula rotatoria.  
Si tratta di fare lavorare la spalla in modo lineare

Per posare il prodotto nella cassetta faccio perno sul 
piede e poso in cassetta che sarà posta sempre alla  
mia altezza e mai troppo in basso. Devo svolgere  
i movimenti senza dover cambiare posizione.

10	� POSIZIONE ERRATA 
DELLA CASSETTA
Non dobbiamo posizionare 
a terra la cassetta perché 
dovremmo continuamente 
effettuare piegamenti per 
incassettare il prodotto.

Commercio ingrosso, rottami 
ferrosi e non ferrosi  
Demolizioni industriali
Demolitore autorizzato 
di veicoli agricoli, industriali e privati 

FERRO ALLUMINIO OTTONE RAME BRONZO, 
NOI LO RICICLIAMO
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fracar.net
info@fracaronline.com
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FERRO ALLUMINIO OTTONE RAME BRONZO, 
NOI LO RICICLIAMO

Tel. 011 974182

fracar.net
info@fracaronline.com

FRACAR s.r.l.

Via Murello,9h/13 
Polonghera (CN)

FERRO, ALLUMINIO, OTTONE, RAME, BRONZO
NOI LI RICICLIAMO

- Commercio ingrosso di rottami ferrosi e non 
 ferrosi

- Demolizioni industriali
- Autodemolitore autorizzato di veicoli 

privati,  industriali e agricoli

          FRACAR SRL
              Via Murello 9h/13
                Polonghera (CN)
                 Tel. 011 974182
     info@fracaronline.com

                          fracar.net

DANILO 3356407762       PAOLO 3358313065
P...             IVA 02926250040
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Torino si scopre al centro del mer-
cato illegale di tabacchi e sigarette 
elettroniche. Un hub di produzione 
e di stoccaggio per il contrabban-
do gestito dalla malavita, utilizzato 
soprattutto come “porta” verso il 
mercato clandestino francese dove 
il mercato delle sigarette illegali è 
arrivato a quota 40% e ha bisogno 
di sempre maggiori quantità di 
merce di contrabbando. È quanto 
emerso, non senza sorpresa, nel 
corso dell’incontro “M.A.C.I.S.T.E. 
– Il modello italiano nella lotta 
al commercio illecito nel settore 
tabacchi ed e-cig”, che si è tenuto 
oggi nella sede del Mercato del 
Corso di Torino, Casa Coldiretti.
Il ruolo di Torino nel contrabbando 
di sigarette è stato evidenziato 
dall’operazione congiunta “Chain 
smoking”, che ha permesso di indi-
viduare sul territorio della città di 
Torino e nel relativo hinterland  
5 opifici occulti, dediti alla pro-
duzione illegale di sigarette, e 
2 depositi per lo stoccaggio del 
materiale illecito con una notevo-
le capacità produttiva: oltre 230 
tonnellate di tabacco lavorato  

di provenienza extra UE e circa 
22 tonnellate di sigarette, in gran 
parte già confezionate in pacchetti 
riportanti i marchi contraffatti di 
noti brand del settore. I depositi 
sequestrati erano dislocati nei 
quartieri Madonna di Campagna, 
Barca e Rebaudengo, e nei comuni 
di Avigliana, Caselle Torinese  
e Venaria Reale.
L’appuntamento torinese sul pro-
getto MACISTE fa parte di un ciclo 
di approfondimenti nei territori, 
organizzato dalla Fondazione Os-
servatorio Agromafie, il cui Comi-
tato scientifico è presieduto dall’ex 
procuratore Gian Carlo Caselli. 
Proprio a Caselli, come ha ricorda-
to il presidente di Coldiretti Torino, 
Bruno Mecca Cici, è anche “intito-
lata” la nuova legge contro  
le agromafie e le agropiraterie  
approvata dal Parlamento dopo 
anni di discussione; una legge  
cui ha lavorato alacremente pro-
prio lo stesso Osservatorio e che 
oggi rappresenta uno strumento  
in più per combattere l’illegalità  
a difesa degli agricoltori e dei con-
sumatori italiani.

Nel corso della mattinata è 
stato presentato il progetto 
“M.A.C.I.S.T.E.”, acronimo di Moni-
toraggio Agromafie Contrasto Ille-
cito Settori Tabacchi ed E-Cig, co-
ordinato proprio dalla Fondazione 
Osservatorio Agromafie. «Maciste 
– ha spiegato Filippo Dispenza – si 
propone di contrastare il fenome-
no del contrabbando di tabacco 
e prodotti finiti, che rappresenta 
una delle attività illecite più diffuse 
e lucrative nel panorama criminale 
italiano ed europeo».
È stata anche presentata la ricerca 
“Il fumo nell’ombra: viaggio nel 
contrabbando e nell’illegalità dei 
prodotti del tabacco in Europa e in 
Italia”. Secondo lo studio, la “nuova 
illegalità” non passa più solo per le 
sigarette classiche, ma per le e-cig 
e gli stick di tabacco riscaldato.  
La nuova frontiera degli acquisti 
non sono più gli angoli delle stra-
de, ma lo smercio online.  
Un fenomeno che non è in crollo 
come si pensava, dal momento che 
in Italia i fumatori sono 12,4 milioni, 
pari al 25,4% della popolazione  
al di sopra dei 16 anni. Un numero 
in lieve aumento (+1%), nonostante 
i continui aumenti del prezzo delle 
sigarette e nonostante le campa-
gne contro il fumo.
«Contrastare l’illegalità nel settore 
del tabacco significa difendere un 
patrimonio economico, sociale  
e produttivo strategico per  
il Paese», ha dichiarato Gennarino 
Masiello, Vicepresidente nazionale 
di Coldiretti, Presidente dell’Orga-
nizzazione nazionale tabacco Italia 
e Presidente di Unitab Europa. 
Il fenomeno del contrabbando 
sottrae risorse all’erario, alimenta 
circuiti criminali e colpisce una 
filiera che rappresenta un presidio 
di legalità fondamentale per molte 
aree rurali italiane. E proprio per 
questo assume un valore ancora 
più rilevante il modello integrato 

I RISCHI DEL TABACCO CLANDESTINO 
SVELATI DAL PROGETTO M.A.C.I.S.T.E.
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costruito attraverso l’accordo di 
filiera tra Coldiretti e Philip Morris, 
che ha dato vita ad un percorso 
basato su trasparenza e tracciabi-
lità, offrendo alle imprese agricole 
maggiore certezza e programma-
zione pluriennale. Un sistema che 
valorizza la produzione italiana di 
qualità, favorisce la sostenibilità 
ambientale e sociale, garantisce 
un’equa remunerazione ai pro-
duttori e sostiene investimenti e 
innovazione. Iniziative come quella 
di M.A.C.I.S.T.E. vanno sostenute 
con forza non solo a livello nazio-
nale ma anche a livello europeo, 
proprio per garantire questo siste-
ma virtuoso. La Guardia di Finanza 
ha fatto il punto delle numerose 
azioni di contrasto messe in atto 
sul territorio, che hanno evidenzia-
to un’inedita centralità del Torinese 
e del Piemonte nella produzione  
e nello smistamento delle sigarette 
di contrabbando.
Oltre a Masiello, Mecca Cici  
e Dispenza, all’incontro hanno por-
tato il proprio contributo Stefano 

Liberti, giornalista e ricercatore 
della Fondazione Osservatorio 
Agromafie; Piergiorgio Marini, 
manager external affairs - illicit 
prevention di Philip Morris Italia;  
i componenti del Comitato scienti-
fico della Fondazione Osservatorio 
Agromafie Filippo Dispenza (già 

Prefetto e Commissario straordi-
nario del governo per il comune di 
Caivano), Carlo Nocerino (procu-
ratore della Repubblica di Busto 
Arsizio) e il Generale di Brigata 
Alessandro Langella, Comandante 
del nucleo di Polizia economico-fi-
nanziaria di Torino. 

L'ALTERNATIVA ECONOMICA ALLE  STRUTTURE FISSE
VENDITA E NOLEGGIO CONTAINER

OGNI STRUTTURA È MOBILE 
E FACILMENTE ADATTABILE

TRASPORTO CONTAINER, LOGISTICA, STOCCAGGIO,
DOGANA E SPEDIZIONI INTERNAZIONALI

Ricovero auto, mezzi 
agricoli ed attrezzature

Magazzino, deposito,
pallet e picking

Container a cielo aperto per stoccaggio carta,
plastica, legno, imballaggi misti e pneumatici 
per  il successivo ritiro e smaltimento

www.tercom-teu.it

Loc. Buretto, 17/A 
Bene Vagienna (CN) 
prossimità c�sello �utostr�d�le Foss�no A6 TO-SV

0172 642307

366 5890764

Trasporto container 
e centinato

Trasporti & Logistica



ATTUALITÀ

22 |  IL COLTIVATORE PIEMONTESE | LUGLIO 2026

Venerdì 3 luglio, nel controviale 
di fronte al Mercato del Corso di 
Torino (Casa Coldiretti) in corso 
Vittorio Emanuele II n. 50, la cam-
pagna è entrata nel cuore della 
città con la “Notte Gialla”. 
Una serata di divertimento e buon 
cibo con i produttori di Campagna 
Amica, tra street food, artisti di 
strada, musica, degustazioni  
e showcooking.
La Notte Gialla ha chiuso una gior-
nata ricca di eventi dedicati alla 
salute, organizzati insieme ad AVIS 
Torino, e di momenti di incontro 

e scambio con il mondo delle 
produzioni agricole a Km Zero. 
Una giornata racchiusa nel titolo 
“E... state in salute al Mercato del 
Corso”, che sintetizza lo spirito dei 
mercati di Campagna Amica, dove 
gli agricoltori offrono ai consuma-
tori salute alimentare grazie a pro-
dotti naturali, freschi e di stagione. 
Per l’occasione i produttori del 
Mercato del Corso sono usciti dal 
mercato con le bancarelle allestite 
nel controviale. Nella mattinata  
è stato possibile donare il sangue 
nell’autoemoteca di AVIS. 

Dal pomeriggio, sempre nel 
controviale chiuso, si sono esibiti 
artisti di strada, tra cui i giocolieri 
Fratelli Ochner e il gruppo folk 
Corpi Erranti. 
Nel pomeriggio si è tenuto il con-
vegno: “L’educazione al cibo sano 
per il nostro sangue e per il no-
stro cuore” organizzato con AVIS 
Torino. 
Per tutto il giorno il pubblico ha 
potuto gustare lo street food del 
Mercato del Corso cucinato nei 
foodtruck presenti nel controviale 
insieme ai banchi dei produttori. 

AL MERCATO DEL CORSO IN SCENA 
LA SECONDA NOTTE GIALLA
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D’EPOCA!

PRESENTI  
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CHIVASSO
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marca in 24 ore!
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Zootecnia
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Un primo passo verso una collabo-
razione stabile sulla salute. Con la 
giornata del 3 luglio Coldiretti Torino 
e la storica sezione AVIS di Torino 
hanno iniziato un percorso comune 
per promuovere insieme la preven-
zione della salute anche attraverso 
una sana alimentazione. L’occasione 

è arrivata con la presenza dell’au-
toemoteca di fronte al mercato del 
Corso e con il convegno organizzato 
insieme: “L’educazione al cibo sano 
per il nostro sangue e per il nostro 
cuore” dove sono intervenuti Carlo 
Loffreda (direttore Coldiretti Torino), 
Bruno Piazza (vicepresidente vicario 

Avis Torino), Mariella Aloisio (medico 
e responsabile tecnico-sanitario Avis 
Torino, sezione intercomunale “Ar-
naldo Colombo”), Barbara Stupino 
(medico dietista Avis Torino), Gian-
carlo Isaia (presidente Accademia di 
Medicina di Torino) e Bruno Mecca 
Cici (presidente Coldiretti Torino). 

NELLA GIORNATA DELLA SALUTE  
IL PATTO AVIS-COLDIRETTI TORINO



I CONSIGLI DELL’ AVVOCATO

24 |  IL COLTIVATORE PIEMONTESE | LUGLIO 2026

Si segnala una recente senten-
za (Cass. Pen., Sez. III, sentenza 
del 15 maggio 2026, n. 17576) in 
tema di inquinamento ambientale 
che fornisce indicazioni in merito 
alla nozione di deterioramento e 
compromissione del suolo o del 
sottosuolo.

La vicenda riguardava la condanna 
di una proprietaria e di un Gestore 
di una Azienda Agricola esercente 
attività di allevamento bufalino per 
il reato di inquinamento ambien-
tale ex art. 452 bis c.p. per aver 
cagionato una compromissione  
ed un deterioramento significativo 
e misurabile delle acque, del suolo 
e del sottosuolo, sversando  
e smaltendo illecitamente liquami 
e deiezioni zootecniche.

Per tale illecito sversamento veni-
vano altresì condannati per il reato 
di attività di gestione di rifiuti non 
autorizzata di cui all'art. 256, com-
ma 2, d.lgs. n. 152 del 2006 e per il 
reato di cui all'art. 44 d.P.R. n. 380 
del 2001, per aver realizzato, in 
assenza di permesso di costruire, 
un piazzale di mq 1.000 circa, per 
un'altezza di circa cm 50, mediante 
materiale di riempimento.

La Suprema Corte, nel confermare 
la condanna nei confronti dei due 
ricorrenti, enuncia alcuni principi 
importanti in tema di inquinamen-
to ambientale e responsabilità 
del gestore “di fatto” dell’azienda 
agricola. 
Il reato di inquinamento ambien-
tale ex art. 452 bis c.p. punisce la 
condotta di chiunque abusivamen-
te cagioni una compromissione  
o un deterioramento significativi  
e misurabili:
1.	 delle acque o dell'aria, o di por-

zioni estese o significative del 
suolo o del sottosuolo;

2.	di un ecosistema, di un habitat 
della biodiversità, anche agraria, 
della flora o della fauna.

Il secondo comma, di recente mo-
dificato con il D.lgs. 21 aprile 2026, 
n. 81 di attuazione della Direttiva 
(UE) 2024/1203 sulla tutela pena-
le dell’ambiente, prevede inoltre 
delle aggravanti nel caso in cui 
l’inquinamento interessi un'area 
naturale protetta o sottoposta a 
vincolo paesaggistico, ambientale, 
storico, artistico, architettonico o 
archeologico oppure sia prodotto 
in danno di specie animali o vege-
tali protette, di un ecosistema di 
dimensioni notevoli oppure, al di  
là delle dimensioni, quando  
l'inquinamento abbia effetti  
durevoli. La pena è aumentata se dal 
fatto deriva un pericolo per la vita o 
per l'incolumità delle persone. 
Rigettando il primo motivo di ricor-
so, incentrato sulla sussistenza del-
la compromissione e del deterio-
ramento significativo e misurabile 
delle acque e del terreno, nonché 
sulla addebitabilità delle condot-
te al gestore di fatto dell’Azienda 
Agricola, la Corte di Cassazione 
precisa che “la "compromissione" 
consiste in un'alterazione funzio-
nale del bene che incide sulla sua 
relazione con l'uomo e sui bisogni 
che deve soddisfare; il "deteriora-
mento" consiste in uno squilibrio 
strutturale connesso al decadimen-
to dello stato o della qualità del 
bene” e che “ai fini della sussisten-
za del reato, non è richiesta la ten-
denziale irreversibilità del danno 
(elemento distintivo del reato  
di disastro ambientale),  
né è necessario il superamento  
di limiti tabellari prefissati o l'esple-
tamento di analisi tecniche basate 
su scale graduate”. 
Nel caso di specie, prosegue la 
Cassazione “il delitto si ipotizza 

consumato sversando e smaltendo 
illecitamente liquami e deiezioni 
zootecniche, essendosi accertata  
la presenza di un lagone di mq 
1.500 circa, interrato e privo di 
fosso di guardia perimetrale,  
in mancanza di alcuna documenta-
zione sull'utilizzo e lo spandimen-
to degli effluenti zootecnici, con 
deiezioni liquide convogliate in un 
canale adiacente il lagone e poi 
immesse nel canale di bonifica, e 
con deiezioni palabili sversate nella 
zona antistante il lagone, mentre 
le acque di lavaggio provenienti 
dalla sala latte erano immesse 
attraverso un sistema di scarico 
direttamente sul terreno, infine gli 
esiti dei campionamenti eseguiti 
su aree aziendali poste a nord, est 
e ovest evidenziavano la presenza 
di sostanza organica, con parame-
tri di contaminazione superiori ai 
limiti consentiti.”
Così descritto lo stato dei luoghi, 
la Suprema Corte non condivide 
quanto sostenuto dalla difesa 
secondo cui il danno rilevante ex 
art. 452-bis c.p. sussisterebbe solo 
nel caso di penetrazione nel suolo 
degli elementi inquinanti e afferma 
che “il reato si realizza quando il 
fenomeno pregiudizievole rimanga 
e incida sul suolo e non penetri 
anche nel sottosuolo”. Nel caso di 
specie, peraltro, in primo grado 
era stato accertato che il pregiu-
dizio aveva interessato anche il 
sottosuolo e le acque.
Precisa, inoltre, la Suprema Corte 
che l’azienda non disponeva di 
alcuna autorizzazione e documen-
tazione relativa alla realizzazione 
del contenitore in terra, al fine di 
valutare il rispetto dei requisiti di 
permeabilità. 
Circa l’accertamento probatorio 
dei due aspetti fenomenici della 
fattispecie si richiama una ulteriore 
pronuncia della Corte di Cassazio-

LA RESPONSABILITÀ DEL GESTORE 
“DI FATTO” DELL'AZIENDA IN TEMA 
DI INQUINAMENTO AMBIENTALE



I CONSIGLI DELL’ AVVOCATO

Supertino srl 
Via Cuneo 8 - 12037 Saluzzo (CN) 
Tel. +39 0175/43736 - info@supertino.it

semplicemente a­  dabili
www.supertino.it

semplicemente a­  dabili
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ne (Sentenza del 11 febbraio 2026 
(dep. 23 febbraio 2026), n. 7066) 
che conferma i precedenti arresti 
giurisprudenziali sul tema: “ai fini 
della prova dell’integrazione del 
reato, quanto alle condotte di dete-
rioramento ovvero compromissione, 
significative e misurabili, del bene, 
non è richiesto necessariamente 
l’espletamento di specifici accer-
tamenti tecnici qualora vi sia una 
evidenza macroscopica e oggettiva 
del danno” (ad es. colorazione scu-
ra delle acque, cattivo odore  
o moria della fauna).
Circa la responsabilità del gestore 
“di fatto” dell’Azienda Agricola,  
la Corte di Cassazione ha sottoli-
neato che il reato di inquinamento 
ha natura di reato comune e può 
essere commesso da chiunque, 
attraverso lo sversamento illecito 
di reflui zootecnici, cagioni una 
concreta contaminazione del suo-
lo, del sottosuolo o delle acque.
Nel caso di specie, la gestione  
“di fatto” era stata desunta da 
molteplici circostanze, tra cui la 

sottoscrizione negli ultimi cinque  
anni di tutti i documenti relativi 
alla gestione dell’azienda  
e la gestione diretta di tutta  
l’attività commerciale.
Alla luce delle considerazioni della 
Corte di Cassazione, si rammenta 
agli operatori del settore agricolo 
la scrupolosa osservanza delle 
norme nella gestione della propria 
attività e dei rifiuti ad essa con-
nessi (tra cui le deiezioni animali); 
inoltre, nel caso in cui eventuali 
situazioni di inquinamento o di 
rischio si verifichino, si sottolinea 
l’importanza delle opportune ini-
ziative riparatorie, anche con l’au-
silio di tecnici del settore, al fine di 
arginare le conseguenze dannose. 
Le stesse consentono infatti di pre-
servare e recuperare l’integrità am-
bientale, ridimensionando anche 
le conseguenze sanzionatorie del 
fatto a carico dell’imprenditore. 

Avv. Mariagrazia Pellerino 
Avv. Daniela Altare

www.studiolegalepellerino.it



IN ALPEGGIO
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FAMIGLIE DI MARGARI IN ALPEGGIO

Aimonino Domenico vallone deserta Noasca

Erik picco e nipoti troja matteo Cristian e Giorgio Alpeggio 
Monsoffietto Cuorgnè

Picco Giovanni alpeggio pian Crest Ribordone

Contratto Ricca Elena e Giandomenico alpe Cialma Locana

Giovanni Basolo e Bruna Compagno Pian del Lupo Borgiallo

Vernetti Rosina Claudio vallone di Piantonetto, Locana



VITA COLDIRETTI

www.pneumaticivigone.it

Officina mobile, per interventi in campo!
Speciale semina e diserbo: disponibili 
pneumatici a sezione ristretta!

CHI SIAMO
Siamo un’azienda, fondata  

nel 2012, specializzata nella  
fornitura e montaggio di  

pneumatici per auto, moto,  
truck e mezzi agricoli.

Via Cristoforo Allisio, 9
Vigone (TO) pneumaticivigone@gmail.com011.980.40.35 392.6132768
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L’Assemblea dei presidenti di Sezione di Coldiretti 
Torino ha approvato il bilancio della Federazione con 
le relazioni del presidente Bruno Mecca Cici, del 
direttore Carlo Loffreda e della responsabile Valen-
tina Cagliero. Come è stato illustrato si tratta di un 
bilancio soddisfacente e solido che permetterà alla 
Federazione di gestire la complessa struttura  
al servizio dei soci e di svolgere al meglio la sua  
azione sindacale. 

Premiazione alla Festa di San Sa-
vino a Ivrea. Presenti il Presidente 
del Consiglio Regionale Davide 
Nicco, il sindaco di Ivrea Matteo 
Chiantore e il segretario di zona 
Massimo Ceresole.
Coldiretti Torino ha premiato il 
Mauro Giuseppe per la Categoria 
Puledri nati nel 2023. 

La responsabile Coldiretti Donne Torino, Mirella Abbà, ha partecipato 
a un incontro organizzato dalla Lega di Rivoli sui temi delle pari oppor-
tunità e delle imprese al femminile. Insieme ad Abbà erano presenti, tra 
le altre, la vicepresidente del Comitato imprenditoria femminile della 
Camera di Commercio, Elena Imberti, l’europarlmentare Silvia Sardone; 
la deputata Elena Maccanti; la responsabile Pari Opportunità della Lega 
Piemonte, Giulia Licata; Laura Adduce, consigliera comunale oltre ad 
avvocati e consulenti del lavoro. 

  L'ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI 
VOTA IL BILANCIO 

  IVREA, I PREMI  
PER SAN SAVINO

  A RIVOLI SI DISCUTE DI PARI OPPORTUNITÀ



VENDO
	� A Poirino (To) vendo n.2 

silos in lamiera zincata 
spessore 3 mm.  
Capienza complessiva circa 
1000 quintali. completi di 
tramoggia di carico a tazze, 
coclea di scarico e soffioni 
di ventilazione.

  347.5334251

	� Pompa acqua con tubi in 
alluminio a sfera, diametro 
8 cm, tipo aldo barbera, 
con pescante a cardano e 
idrante a pioggia.

  331.3488465

	� Muletto per fienile in buono 
stato. Telefonare ore pasti.

 � 011.9806021 
342.0227013

	� Trattore Fiat 1000 cv100. 
Perfettamente funzionante 
causa inutilizzo. Pompa, 
iniettori e guarnizione testa 
rifatti a nuovo. Gomme 
anteriori e posteriori nuove. 
Ore 4.700 originali. 10.700 €.

  334.7397821

	� Cella frigorifera adatta 
verdura e frutta, mt 
5.10x3.30 h 2.50, motore 
trifase, porta scorrevole a 
destra, da smontare, zona 
Chieri. Richiesta 3.200 €. 

  380.5988484 

	� Imballatrice Sgorbati super 
171, spandiconcime 
capienza kg 300, Fiat Panda 
Jolly km 113.000, anno 
1998, rototerra Maschio 
Drago dc 2500 con rullo 
Parker, trincia Maschio  
da mt 2 con martelli. 
Telefonare ore serali.

  347.6942479

	� Motoagricola Valpadana 
VMC 146 R DV.

  327.9829329

	� Serbatoio botte in acciaio, 
costruita artigianalmente da 
ditta specializzata, con 
coperchio che scende, 
portellone laterale, rubinetto, 
spillatore, scarico di fondo, 
valvola di riempimento 
camera d'aria, poggia su 4 
piedi, contiene circa 1500 
litri. Usata poco. Zona Chieri. 
Richiesta 1.650 €.

  380.5988484

	� Per cessata attività carro 
agricolo in ferro, 4 mt. X 2,00 
metri con sponde e sopra 
sponde con barra luci 
funzionante. Non omologato. 
Porta balle piccole.

  011.4702851

	� A Verrua Savoia (TO) casa 
indipendente, ex cascina, 
55.000 €. Parzialmente 
arredata. Parte abitativa 150 
mq su due livelli. Soggiorno, 
Cucinino, 1 Bagno, 
Ripostiglio, Saloncino, Scala, 
2 Camere, Studio, 2 
Ripostigli, Balcone lungo. 
Locale Caldaia, Cantina, 
Magazzini, Sottotetti, Tettoie, 

2 Autorimesse + Posti auto 
nel Cortile (ampio e 
pavimentato Quarzite). 
Giardino con Roseti e Ulivo 
(20 anni). Dotata di 3 Ingressi 
privati, pedonali e carrabili. 
Terreno orto e frutteto, 1.693 
mq, compreso. A parte, 
vendo terreni agricoli collinari 
di 51.000 mq. 

  338.4634230

	� Motoagricola a gasolio, 
funzionante completa di 
rimorchio e accessori per 
pompaggio; motocoltivatore 
marca Bertolini diesel 15 cv 
come nuovo prezzo 3.000; 
motozappa marca Bertolini 
prezzo 700 euro a benzina

  345.8829181

AFFITTO
	� Si affittano in zona agricola 

porzioni di stalle abilitate a 
bovini ed equini con annessa 
area verde nella zona 
agricola di Alpignano.

 � 351.6429987  
338.2232225

INFO MERCATINO
La Direzione si riserva di rifiutare la 
pubblicazione di qualunque inserzione.  
La rubrica pubblica annunci di com-
pravendita di mezzi di produzione e 
strutture agricole. Il testo degli annunci  
deve essere inviato via mail a:

ufficiostampa.to@coldiretti.it
oppure può essere consegnato agli 
Uffici Zona di Coldiretti. La Redazione  
non è responsabile del contenuto de-
gli annunci.
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TINTEGGIATURE INTERNE 
ED ESTERNE 

VERNICIATURA 
RIPRISTINO FACCIATE 

VERNICIATURA 
SERRAMENTI E INFERRIATE

IMBIANCHIN PIEMUNTEIS
da 35 ANNI al vostro servizio

Professionalità e serietà
a PREZZI IMBATTIBILI

PREVENTIVI GRATUITI

- Auto - Autocarri - Macchine agricole e movimento terra - Camper - Moto  

- Lavapavimenti/Piattaforme - Batterie per trazione - Veicoli elettrici - Recinti elettrici

- Biciclette elettriche - Monopattini - Videocamere - Elettroutensili - Pacchi completi

- Antifurto - Piccoli elettrodomestici - Lampade emergenza - Cordless

- Giocattoli - Gruppi di continuità - Bilance, Registratori di cassa

- Batterie per energia rinnovabile - Applicazioni Varie ...

www.bscbattery.com

ACCUMULATORIACCUMULATORI
BATTERIE E PILEBATTERIE E PILE

CENTRO VENDITA

info@bscbattery.com

Via Nazionale, 92 / A 
Cambiano (TO)

011.944.22.02
011.944.12.14

380.1960077



Vendita senza incanto con asta telematica asincrona
SAUZE DI CESANA - FABBRICATO INDIPENDENTE, STRADA BESSEN ALTO S.N.C. 
composto da un’unità immobiliare per funzioni produttive connesse alle attività 
agricole sviluppato su due piani, così composta: stalla al piano terreno; concimaia 
al piano interrato, oltre ad un’altra unità immobiliare in corso di costruzione al 
piano interrato, il tutto entrostante a terreno di mq. 12.350. L’immobile è gravato 
da mutuo fondiario. Prezzo base Euro 220.000,00. L’offerta non è efficace se è 
inferiore a Euro 165.000,00. Vendita senza incanto mediante gara telematica 
asincrona 02/10/2026 ore 15:00. Professionista Delegato alla vendita: Avv. Angela 
CARDELLO. Custode Giudiziario: Avv. Angela CARDELLO - tel. 0121.377493,  
e-mail: angela.cardello@gmail.com. 
Maggiori infomazioni sul Portale delle Vendite Pubbliche (https://pvp.giustizia.it) 
o sui siti internet www.tribunale.torino.it e www.astalegale.net Rif. RGE 
207/2013 (Cartabia).

SPECIALISTA AGRICOLTURA E VETTURA

Via Piave, 99 - Caluso ( TO) 

011.9833421

SERVIZIO IN CAMPO 347.6990253
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BUSSOLENO
via Traforo, 12/B
10053 Bussoleno
tel. 0122-647394
bussoleno.to@coldiretti.it

CARMAGNOLA
via Papa Giovanni XXIII, 2
10022 Carmagnola
tel. 011-9721715
carmagnola.to@coldiretti.it

CHIERI
via XXV Aprile, 8
10023 Chieri
tel. 011-9425745, 
011-9470233
chieri.to@coldiretti.it

CHIVASSO
via Emilio Gallo, 29
10034 Chivasso
tel. 011-9101016, 011-9172590
chivasso.to@coldiretti.it

CIRIÈ
via Torino, 71/A – 10073 Ciriè
tel. 011-9214940
cirie.to@coldiretti.it

IVREA
via Volontari del Sangue, 4 
10015 Ivrea
tel. 0125-641294, 0125-49470
ivrea.to@coldiretti.it

PINEROLO
via Bignone, 85 int. 12
10064 Pinerolo
tel. 0121-303629, 0121-303630
pinerolo.to@coldiretti.it

RIVAROLO
CANAVESE
corso Indipendenza, 53
(ex Val Susa)
10086 Rivarolo Canavese
tel. 0124-428171, 0124-425332
rivarolo.to@coldiretti.it

RIVOLI
corso De Gasperi, 165
10098 Rivoli
tel. 011-9566606
rivoli.to@coldiretti.it

TORINO
via Pio VII, 97 – 10135 Torino
tel. 011-6177280, 011-6177262 
torino.to@coldiretti.it

Via Carlo Alberto 65
10123, Torino
tel. 011-5573751
e-mail: torino@coldiretti.it
sito: www.torino.coldiretti.it

COLDIRETTI
TORINO
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AGLIÈ
È mancato Carlo Giacomo Oberto, 
di anni 85. Per anni è stato presidente 
di Sezione di Agliè. Uomo semplice e 
onesto, il lavoro e la famiglia furono 
tutta la sua vita. I famigliari commossi 
ringraziano tutti coloro che hanno 
partecipato al loro dolore.
L’Ufficio Zona di Rivarolo porge  
le più sentite condoglianze.

RIVAROLO CANAVESE  
FRAZ. ARGENTERA

È mancato all'età di 83 anni, Giovanni 
Mellano. Persona socievole e solare. 
Ha dedicato la sua vita al lavoro in 
campagna con costanza e dedizione 
e alla famiglia. Lascia in eredità 
l'esempio di chi non molla mai e trova 
la ricchezza nelle cose semplici.
La moglie Giovanna e famiglia  
ne mantengono vivo il ricordo.

SETTIMO TORINESE
Nel primo anniversario della 
scomparsa del caro socio Amadio 
Bassoli, la moglie, Antonietta 
Garbolino Riva, il figlio Alberto, 
Davide e Stefano, Ricordano con 
immutato affetto.

NICHELINO
È mancato all’affetto dei suoi cari 
Armando Antonello, di anni 84. 
Il suo ricordo di uom o semplice  
e onesto rimanga vivo nel rimpianto 
della sua famiglia e di quanti  
lo conobbero e lo amarono.

Il testo e le immagini  
dei necrologi vanno inviate a 

ufficiostampa.to@coldiretti.it
oppure consegnati  

agli Uffici di Zona di Coldiretti

NEL RICORDO

CARMAGNOLA
Dopo una vita dedicata al lavoro  
e alla famiglia è mancato all’affetto 
dei suoi cari il nostro associato ed ex 
presidente di Sezione Carlo Chicco, 
di anni 87.
Coldiretti Torino e l’Ufficio di Zona  
di Carmagnola porgono le più sentite 
condoglianze.

CIRIÈ 
È mancato all’affetto dei suoi cari 
Giuseppe Milanesio, di anni 87.
Nel ricordo di una grande persona,  
un esempio di laboriosità e 
generosità, la vicinanza alla moglie 
Celestina Aimone Cat Prus e alle 
famiglie delle figlie Elda e Albina.

È mancata Carla Giorda, di anni 89. 
È stata imprenditrice agricola con 
un banco di vendita diretta a Porta 
Palazzo ereditato dalla mamma.  
Ne danno il triste annuncio il figlio 
Sergio la nuora Pamela i nipoti  
Giada Luca e Andrea e la consuocera 
Maria Teresa.



BUSSOLENO

DA NOI IL 730 È A KM ZERO!!

via 

È possibile gestire la dichiarazione dei redditi online inviando 
i documenti con email o fissando un appuntamento nei nostri uffici

Traforo, 12/B
10053 Bussoleno
tel. 0122-647394
bussoleno.to@coldiretti.it

CARMAGNOLA
via Papa Giovanni XXIII, 2
10022 Carmagnola
tel. 011-9721715
carmagnola.to@coldiretti.it

CHIERI
via XXV Aprile, 8 - 10023 Chieri
tel. 011-9425745, 011-9470233 
chieri.to@coldiretti.it

CHIVASSO
via Emilio Gallo, 29
10034 Chivasso
tel. 011-9101016, 011-9172590
chivasso.to@coldiretti.it

CIRIÈ
via Torino, 71/A
10073 Ciriè
tel. 011-9214940
cirie.to@coldiretti.it

IVREA
via Volontari del Sangue, 4 
10015 Ivrea
tel. 0125-641294, 
0125-49470
ivrea.to@coldiretti.it

PINEROLO
via Bignone, 85 int. 12
10064 Pinerolo

pinerolo.to@coldiretti.it

tel. 0121-303629, 
0121-303630

RIVAROLO
CANAVESE
corso Indipendenza, 53
(ex Val Susa)
10086 Rivarolo Canavese
tel. 0124-428171, 
0124-425332
rivarolo.to@coldiretti.it

RIVOLI
corso De Gasperi, 165
10098 Rivoli
tel. 011-9566606
rivoli.to@coldiretti.it

TORINO
via Pio VII, 97
10135 Torino
tel. 011-6177280
011-6177262 
torino.to@coldiretti.it

CAF

COLTIVIAMO
OTTIMI SERVIZI

Il Caf Coldiretti assicura
assistenza fiscale qualificata ai cittadini
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Modificata, con decreto del Masaf, 
la soglia Classyfarm passando, per 
la linea vacca vitello, da 0,9 a 3.  
Un primo grande risultato,  
grazie alla forte azione di Coldiretti 
Piemonte insieme alla confedera-
zione nazionale Coldiretti,  

per la razza Piemontese. 
«Grazie ad un nostro costante 
impegno, la modifica dell’allegato 
XI del decreto del Ministro dell’a-
gricoltura è un primo grande passo 
per valorizzare ulteriormente la 
razza Piemontese e consentire alle 

imprese zootecniche di poter rien-
trare tra i beneficiari delle risorse 
della Pac», spiega Bruno Mecca 
Cici presidente di Coldiretti Torino 
e vicepresidente di Coldiretti  
Piemonte con delega territoriale  
alla zootecnia. 

Dopo le numerose sollecitazioni 
di Coldiretti, il Ministero delle 
Infrastrutture e Trasporti ha ema-
nato il Decreto Direttoriale, con il 
quale è stata disposta la proroga 
al 31 dicembre 2026 del termine 
entro cui sottoporre a revisione 
periodica i trattori agricoli a ruote 
di tipo veloce, ossia dei trattori di 
categoria T1b, T2b, T3b, T4b e T5, 
immatricolati tra il 2017 ed il 2019.

Il nuovo calendario dei termini 
entro cui sottoporre a revisione i 
trattori veloci è il seguente:
•	 entro il 31 dicembre 2026  

dovranno essere sottoposti  
ai controlli tecnici i trattori agri-
coli a ruote di tipo veloce imma-
tricolati dal 1° gennaio 2017  
al 21 dicembre 2019;

•	 entro il 31 dicembre 2026  
dovranno essere sottoposti  

ai controlli tecnici i trattori 
agricoli a ruote di tipo veloce 
immatricolati dal 1° gennaio 2020 
al 31 dicembre 2022;

•	 dal 1° gennaio 2027 entro quattro 
anni dopo la data di prima  
immatricolazione dovranno esse-
re sottoposti ai controlli tecnici 
i trattori agricoli a ruote di tipo 
veloce immatricolati successiva-
mente al 31 dicembre 2022. 

CLASSIFARM LINEA VACCA VITELLO

PROROGA REVISIONE TRATTORI




